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(N:. 26~6) 

DE.L~LA REPUBBLICA 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 20 dicembre 195.J (V. Stampato N. 232S) 

presentato dal Ministro --dei Lavori Pubblici 

(ALDlSIO}· 

di conc.erto. col Ministro d'el Bil'ancio 

(PELLAY, 

e col Ministro. delle Fina~ze e ad interim dtel Tesoro 

(VANONI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALL.A: PRES'IDEN.ZA· 

IL 21 DICEMBRE 1.951 

Provvidenze in favore delle zone disastrate dalle aHuvi(l)ni e mareggiate dell'estate 
e dell'autunno 1951 in. Calabria, Sicilia, Sardegna, L1guria, ~iemonte, Lom
bardia,. Veneto.,. Emilia,. Toscana, nelle Fuglie e in Campania. 

Art. l. 

Il Ministero del lavori pubblici è autorizza
to a provvedere in di:pendenza d eH e ali uvioni 
e mareggiate verificatesi nell'~estate e nell'au
tunno 1951 in Calabria, Sicilia,. Sardegna,. Li
guria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, 
Toscana, nelle Puglie e. in Campania : 

a)· agli in1reJ:venti d.ì pr0nt(!)· soec0:rso ai 
sensi :m:el. deeret0, legisl,a;tiv:-o ]2· aprile 1948, 
n~ 10tH); : 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

b) al ripristino dei danni alle opere pub
bliche di conto · dello Stato; 

c) al ripristino delle opere idrauliche di 
secondia categoria; al ripristino _ delle opere 
idrauliche di terza categoria non ancora con
segnate ai Consorzi ai sensi dell'articolo' 44 
del testo unico 2'5 luglio 1904, n. 523, modifi
cato dalla legge 13 luglio 1911, n. 774, e dal 
regio decreto 28 febbraio 1935, n. 248~ salvo 
recurmro delle quote a carico degli interessati 
in base alle norme di detto testo unico e nei 
modi stabiliti dail regio decreto 19 novembre 
1921, n. 16-8--8:; ,al ripristino delle opere idrau-

. lic~e <ili terza eat.egoria già consegnate· a:i Con-
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sorzi stessi, salvo ricupero del 30 per cento 
della spesa a carico de,gli interessati; 

d) alle opere di ripristino degl! acque
dotti, fognature ed altre opere igieniche, di 
sçuole materne ed elementari, di case' comu-

-nali·, di chiese parrocchiali e relative· case ca
noniche, di strade comunali e provinciali che 
allacciano i Comuni al capoluogo o alla sta
zione ferroviaria o all'approdo più vicino; 

e) alla costruzione di case a .carattere eco
nmnko per rle famiglie non abbienti e non 'Pro
prietarie r,i,maste senza tetto ; 

f) alle opere di ripristino degli ospedali 
e degli altri edifici destinati direttamente alla 
bene1ìcienza ed assistenza di proprietà di Pro
vincie, Comuni ed istituzioni pubbliche di as
sistenza e beneficenza, salvo recupero del 30 per 
cento della spesa in trenta rate annuali costanti 
senza interessi decorrenti dal terzo anno suc
cessivo a quello in cui è stato redatto il verbale 
di collaudo, escluso il recupero per quegli enti 
i eui bi.lrunici r1Ì1SU'ltLno defieitar:i; 

g) al ripristino delle strade comunali e 
provinciali riconosciute necessarie, salvo ri
cupero della metà della spesa nei modi di cui 
alla precedente lettera f) ; 

h) :a;lla coneessio:ne di <Conur.ibuti .in Ta
gione de.l 50 per cento de!lla spesa riconosciuta 
rummis·sibile per la fli·paraz,ione e ricostruzione 
di a1tr.i edifici pubbl.ici e di ,culto; 

i) aUa ·concessione di contributi s:ulJa s:pesa 
. per la riparazione o rkostruzdone di fabbri·cati 
di proprietà pr.i.vata adibiti ad uso di civile 
abitaz·ione o ad ese'rcizio artigi,ana1e, }limitata
mente alle opere .str.ettamente nìe·ce:ssarie .ai fini 
della abitabilità o dell'uso. 

Detti eontrihuti saranno commisurati: 

l) al 90 per cento deUa S'Pesa per •i pro
'PI'Iietari .che non risultino i~scri,tti nei ruol1i deUe 
im,poste d:i ricchezz,a mobHe e com.p.le·mentare· 
prog~essiva, non abbiano altro fabbricato ri
masto indenne ed abbi'ano wn r ·eddlito domi:1i
cale non super•iore a .Ure 1600, ri:Ber.ito al ca
tasto del 1943 ; 

2) .al 70 'per cento deUa spesa per i pro
prietari che risultino ~iscritti nei ruOili de:ll:a im
posta ·compiementare de11l'anno 1949 per :un ~ed"" 
dito imponibil·e non sup:eriore a Ere 100 miJa; 

3) al 40 per •cento del.Ja s·pes:a per i pro
prietari che risu·ltino .iscritti 1n~i ;ruoH de.Ha 'iro-

'posta com.plementar.e deH'anno 1949 ·per un red
dito imponibile non superiore a lire 150 mila. 

Ai presta·tori d'o,per.a subordinata, pubbliei 
·e ·privati, che r.isUiltino .i'S'critti neù :ruoE della 
imposta ,complem:entare dell'anno 1949, p~r red
diti divers'i da quel!li provenfenti da.Ha pr.e•sta
zione d',opera subordinata, 'P'e'r U!n: reddito im
ponibHe non :superiore alle lire 150.000, sarà, 
.. in ogni caso, corriS'posto il contributo di cui 
ai preeedente numero 3). 

Il contributo ,di cui .a:Ha 1pr.esente ;1ettera non 
potrà superare la somma di 1Lire 300.000 a vano 
per ;i ,proprietari di cui al precedente num·e
ro l) e di lire 200.000 :a v.ano per gli altri; 
mè, compl·essivamen.te, potrà superare Ja som
ma di lire 1.600.000 per c.ias·cun proprietario 
a qualunque eate,gol'lia .appar.tenga ; 

l) al consolidamento o al tra:sferimento di 
.abitati anche •se non compresi neUa tabella G 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, e nelle 
tabelle D ed E del:la legge 9 luglio 1908, n. 445. 
·N eHa nuova sede degli abitati da trasferire 
è autorizzata anche la oostruzio:ne .deH'.acque-
dotto, .de:ll.a fognatura, delile :strade ,interne, del
le .chiese parrocchiald e relative oase canoniche, 
·deHe scuol·e, dell'impianto per la •Hluminazione 
elettri'ca e del cimitero. 

Art. 2. 

Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con quello del tesoro 9 è autorizzato a deter
minare con proprio decreto quali degli abitati 
non compresi nelle tabelle di cui all'articolo l, 
lettera l) siano da consolidare o trasferire. 

Per gli abitati da trasferire il piano regola
tore è approvato dal competente Provvedito
rato aUe opere pubbliche o dal Magistrato alle 
acque, in deroga a tutte le .norme e formalità 
prescritte da;Ha legge 9 luglio 1908, n. 445. 

Art. 3. 

La gestione delle opere e la concessione dei 
contributi previsti dalla presente legge sono at
tribuiti ai Provveditorati alle opere pubbliche 
e al Magistrato alle aeque. 

È in facoltà dei Provveditorati stessi e del 
'Magistrato .a.lile a0que, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti, .di ,affidare l'esecuzione deJi 
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lavori od:i ~cui all'articolo l -aglJi enti interessati, 
ser.o.prechè questi posstiedano un'adeguata at
tre~zzatura tecnica. In tal caso i Provveditorati 
e il Magistrra.to alle acque, a ·mezzo deg,li Uffid 
del genio civile, esercitano la vigilanza sulle 
·Opere e provvedono alla conferma e wl paga
m,ento .de:i -certificatji di acconto nonchè a'l col
laudo ed aUa :liquidazione dei lavori. 

Per i lavori di pronto soccorso e di somma 
urgenza, da e:seguir·s1i in base aUa pre:s·en.te leg
ge, può ·provvedersi, ·in quanto neoe·ssario, me ... 
diante licitazioni o trattative private od in 

· economia, anche in deroga alle disposi,zioni 
deHa legge: e del regolamento di contabHità 
generale del:lo Stato. 

Per ~l'esecuzione di tutti gli a~ltri 1avori ine
renti aUa ·pre·sente !legge si ·provvederà con 
gare dii appalto o a licitazione priv~ata. Solo 
in casi ecceziona·Li, ricoriosduta:ne la ne0essità, 
il Miinistro potrà autorizzaDe, :sentito il parere 
del Consiglio ,superiore dei lavori pubblti.ci, la 
trattativa privata o la esecuzione in economia 1 

in deroga alle disposizioni deHa ilegge e del re
golam,ento di ·contahiJi,tà generale deHo Stato. 

Art. 4. 

I lavori da eseguirsi a norma della presente 
legge sono dichiarati di pubblica utilità, ur
genti ed indifferibili a tutti gli effetti di legge. 

Ai lavori medesimi non si applicano le di
sposizioni degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 13, 14 e 15 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 

Art. 5. 

Gli atti e i contratti relativi alle opere pre
viste nella presente legge sono esenti dalle tasse 
di bollo e di concessione governativa e dai di
ritti catastali, e, ove vi siano soggetti, scon
tano le sole imposte fisse di registro e ipotecarie, 
salvo gli emolumenti dovuti ai conservatori 
dei registri immobiliari. 

Per conseguire le suindicate agevolazioni 
ogni singolo atto e contratto deve contenere 

la contestuale dichiarazione dell'Amministra
zione dei lavori pubblici .che esso è stipulato 
ai. fini della presente legge. 

Sui pagamenti da effettuare in attuazione 
della presente legge non si applicano i diritti 
casuali di cui alla legge 17 luglio 1951, n. 575. 

Art. 6. 

Alla copertura dell'onere derivante dall'ap
plicazione della presente legge si provvede fino 
alla concorrenza di 20 miliardi : 

per 8 miliardi di lire, mediante prele
vamento dal fondo di cui all'articolo 2 della 
legge 4 agosto 1948, n. 1108; 

per 12 miliardi di lire con le entrate de
rivanti dall'applicazione dell'aumento deU'ad
dizionale alle imposte dirette erariali, alle im
poste di successione, mano morta, registro, 
ipotecarie, alle imposte, sovrimposte, tasse e 
contributi comunali e provinciali riscuotibili 
mediante ruoli, aumento disposto con la 
legge ... 

Per le altre eventuali occorrenze si prov
vederà con il ricavato del prestito pubblico 
autorizzato con legge 14 dicembre 1951, n. 1325, 
e .ne.i ]imiti che saranno stabiEti con succes
sive disposizioni il,egi:slative. 

Art. 7. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti varia
zioni nello stato di previsione della entrata, 
nello stato di previsione della spe,sa del Mi
nistero dei lavori pubblici e nel bilancio del
l'A.N.A.S. 

Con gli stessi decreti saranno stabilite an
che le somme da destinare agli oneri di ca
rattere generale dipendenti dalla esecuzione 
delle · opere autorizzate con la presente legge. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONGHI. 




